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PREMESSA 

 

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), previste dall'articolo 17 comma 

2  del  DPR  207/2010,  rappresentano  l'attività  che  il  coordinatore  deve  svolgere  in  fase  di  progettazione 

preliminare.  Esse  riassumono  le principali disposizioni  (per  l'eliminazione o prevenzione dei  rischi)  che  in 

seguito saranno recepite nel piano della sicurezza e di coordinamento.  

L'individuazione  delle  prime  indicazioni  e  disposizioni  è  importante  in  quanto,  già  in  questa  fase,  può 

contribuire alla determinazione sommaria dell'importo da prevedersi per  i  cosiddetti  costi della sicurezza 

(nei  limiti  consentiti  dalla  ancora  generica  definizione  dell'intervento);  di  conseguenza  sarà  di  utilità  nel 

valutare la stima sommaria da stanziarsi per l'intervento di realizzazione dell'opera pubblica.  

Per  quanto  riguarda  l'applicazione  del  D.Lgs.  81/2008,  dovranno  essere  individuate,  in  sede  di 

progettazione definitiva ed esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le figure del committente, del 

responsabile dei lavori, del coordinatore della progettazione e del coordinatore dei lavori. Successivamente 

nella fase di progettazione esecutiva tali indicazioni e disposizioni dovranno essere approfondite, anche con 

la redazione di specifici elaborati,  fino alla stesura  finale del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e del 

Fascicolo dell'Opera così come previsto dalla vigente normativa (D.Lgs. 81/2008). 

Nel  seguito  viene  quindi  fornita  un'analisi  preliminare  del  rischio  mediante  l'evidenziazione  dei  rischi 

concreti con riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere e alle lavorazioni, le prescrizioni 

e  le schede relative al corretto utilizzo di attrezzature e mezzi d'opera al  fine di garantire  il  rispetto delle 

norme  per  la  prevenzione  infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori.  Il  presente  documento  avrà  il 

compito principale di esprimere  le  scelte progettuali ed organizzative  in  grado di eliminare o  ridurre alla 

fonte  i  fattori  di  rischio  derivanti  dall'esecuzione  delle  attività  lavorative.  Le  scelte  progettuali  saranno 

effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; 

quelle  organizzative  saranno  effettuate  nel  campo  della  pianificazione  spazio  ‐  temporale  delle  diverse 

attività lavorative. 

A  tal  fine,  gli  elementi  principali  costitutivi  del  presente  PSC  preliminare,  in  relazione  alla  tipologia  del 

cantiere interessato, possono essere così individuati: 

‐  dati  identificativi  del  cantiere  e  descrizione  sintetica  dell'opera,  con  particolare  riferimento  alle  scelte 

progettuali,  strutturali  e  tecnologiche.  A  tal  fine,  saranno  redatte  schede  il  cui  contenuto  complessivo 

rappresenterà la cosiddetta “Anagrafica di Cantiere”.  

‐  analisi  del  contesto  ambientale  interno  ed  esterno  al  cantiere  (caratteristiche  dell'area  di  cantiere, 

presenza  di  servizi  energetici  interrati  e/o  aerei,  presenza  di  edifici  residenziali  limitrofi  e  manufatti 

vincolanti per  le attività    lavorative,    interferenze    con   altri    eventuali    cantieri    adiacenti,    vicinanza   di  

attività  industriali  e produttive, interferenze con infrastrutture stradali ad alto indice di traffico interne ed 

esterne all'area di cantiere, presenza di strutture con particolari esigenze di tutela, quali scuole, ospedali, 

ecc.); 

A queste prime  fasi,  utili  a  fornire una documentazione  che  caratterizzi  e  identifichi  il  cantiere,  seguono 

quelle  di  natura maggiormente  pratica,  che  rappresenteranno  il  corpo  principale  del  documento,  e  che 

daranno i dettami comportamentali a carico di lavoratori e responsabili del processo lavorativo in materia 

di sicurezza: 

‐ organizzazione del cantiere (delimitazione e accessi, servizi  igienico assistenziali, modalità di accesso dei 

mezzi di fornitura dei materiali, dislocazione delle zone di carico, scarico e stoccaggio materiali, postazioni 

di attrezzature fisse e aree di lavoro delle macchine operatrici impiegate). In ogni caso, sarà auspicabile che 
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la Ditta appaltatrice sia dotata  in cantiere di un  luogo  idoneo per  il  ricovero di mezzi e attrezzature. Una 

volta definite le zone operative si provvederà alla: 

‐  individuazione  delle  singole  fasi  lavorative,  valutazione  dei  rischi  connessi  e  conseguenti  misure 

preventive e protettive da adottare, con particolare attenzione ai seguenti rischi: rischio di caduta dall'alto 

durante gli interventi da effettuarsi sui lastrici solari, specialmente se privi di balaustra ed all'elettrocuzione 

per contatti accidentali. Il primo atto da compiere in tal senso, sarà, quindi, la suddivisione dei diversi lavori 

in  gruppi  omogenei,  denominati  “fasi  lavorative”.  Per  ciascuna  fase  lavorativa  verranno  individuate  le 

diverse  lavorazioni  che  la  costituiscono  e  per  le  quali  si  prenderà  in  esame  la  procedura  esecutiva,  le 

attrezzature di lavoro utilizzate, i rischi per i lavoratori, le misure di prevenzione e protezione previste per 

legge,  le  misure  tecniche  di  prevenzione  e  protezione,  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (DPI)  da 

utilizzare, specificando gli obblighi del datore di lavoro e quelli dei lavoratori, nonché gli eventuali controlli 

sanitari  da  effettuare.  Sarà  valutata,  inoltre,  l'esposizione  al  rumore  dei  diversi  addetti  alle  attività  di 

cantiere. Ovviamente,  trattandosi di una valutazione preventiva, essa non potrà  fare  riferimento a mezzi 

specifici di proprietà della ditta appaltatrice, ma sarà basata su livelli di esposizione standard ricavati dalla 

letteratura  in  funzione delle  attrezzature e dei mezzi  di  cantiere  che  si  riterrà  che  saranno utilizzati.  Per 

ciascuna lavorazione verrà redatta apposita scheda. Si riporterà una sola scheda per lavorazioni  identiche 

nelle diverse fasi di lavoro. 

‐  Individuazione di macchine ed attrezzature di  cantiere. Per ogni  tipo di macchina, che presumibilmente 

potrà  essere  utilizzata  nell'esecuzione  dei  lavori  in  oggetto,  verrà  realizzato,  sotto  forma  di  scheda,  un 

archivio delle norme e dei comportamenti da tenere perché ne venga fatto un uso sicuro. In questo modo, 

si  fornirà  ai  lavoratori  uno  strumento  di  prevenzione,  che  non  sia  esclusivamente  indirizzato  all'utilizzo 

dell'attrezzatura, ma  anche  alla manutenzione della  stessa  ed  alla  gestione  della  documentazione  atta  a 

dimostrarne  l'idoneità.  Ad ogni  singola  attrezzatura  sarà  dedicato un pacchetto di  schede,  strutturato  in 

due parti fondamentali: documentazione e istruzioni operative. 

‐ Stima dei costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere. 

Il  PSC  sarà,  inoltre,  corredato  da  tavole  esplicative  di  progetto,  in  merito  agli  aspetti  della  sicurezza, 

comprendenti una planimetria dell'area di cantiere e la relativa organizzazione. 
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Ragione sociale  lidl italia 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo  VIA ARGINE ‐ NAPOLI

Data presunta inizio lavori  07/01/2021

Data presunta fine lavori  12/03/2021

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

47 

Ammontare presunto lavori [€]  301.372,00

Numero uomini‐giorno  652 

1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

Il progetto prevede la realizzazione di un ampio giardino attrezzato con accesso diretto da via Argine e con sviluppo 
planimetrico di mq. 1.943,00. Il giardino, che risponde alle dotazioni minime richieste dalla norma di riferimento, 
presenta ampie superficie a verde arborate attraversate da percorsi pedonali trattati con pavimentazioni permeabili. 
In prossimità dell’ingresso su via Argine è collocata un’area attrezzata per il gioco bambini dotata di giochi in legno e di 
superfici antitrauma. È prevista anche la realizzazione di un area riservata agli animali domestici. Nella parte più ad 
ovest, è prevista la realizzazione di una pergola che segna uno spazio terrazza affacciato sulle aree agricole circostanti. 
nella fase definitiva del piano saranno approfondite tutti gli aspetti edilizi e vegetazionale riducendo al minimo le 
superfici impermeabili.  
Il progetto, propone soluzioni reversibili nel tempo, collocate nel contesto urbano al contorno e ad alto livello di 
integrazione ambientale. 
Particolare attenzione è prestata per gli interventi di pavimentazione per evitare ulteriori impermeabilizzazioni delle 
zone destinate al passeggio e alla sosta, rispettando le condizioni naturali ed evitando, anche, l’utilizzo di materiali 
incongrui, quali il cemento o anche pavimentazioni lapidee continue su ampie superfici. Nel dettaglio progettuale sono 
descritti e rappresentati tutte le scelte adottate, capaci di confermare in fase  l’impostazione descritta. 
L’intervento è caratterizzato dalle seguenti tipologie di lavori: 
1) Movimenti di terra. Sono previsti interventi di riconfigurazione della morfologia dei luoghi, fortemente
alterata dagli interventi precedenti di urbanizzazione. Il parco si articola su vari livelli cercando di raccordare quote
differenti.
Attrezzature per il gioco. Nella parte a sud del parco, lungo il muro di confine, è prevista un’ampia zona per il gioco dei
bambini. Anche in questo caso, in coerenza con l’impostazione generale del progetto, si è privilegiata una
sistemazione che assecondasse gli andamenti naturali, riducendo allo stretto indispensabile le impermeabilizzazioni.
Questa attività occupa circa 135 mq. attrezzati con strutture di alta qualità e sicurezza.  Le strutture per il gioco sono
progettate interamente in legno di pino svedese impregnato a pressione con sali di rame e ulteriormente trattato con
vernici pigmentate a base acrilica, al fine di proteggere il legno anche dalle degradazioni chimico‐fisiche esercitate dai
raggi ultravioletti, rispettando le norme EN 1176.
2) I percorsi interni e le aree di sosta. Il progetto riduce all’indispensabile la possibilità di muoversi con mezzi
meccanici all’interno dell’area attrezzata.
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3)  Le recinzioni. Il sistema delle chiusure perimetrali è di tipo leggero. Piccoli muri a faccia vista e/o intonacati 
con recinzioni in ferro di modeste dimensioni, sono gli elementi tipologici che vengono combinati insieme alla scopo di 
ridurre l’impatto visivo. Si è optato per la chiusura del parco che inserendosi in aree ad alta densità abitativa è anche 
da proteggere per consentire momenti di “riposo” delle piantumazioni. 
4)  Le sistemazioni a verde. Il progetto del verde, prevede la sistemazione di ampie parti del parco con la 
proposizione di essenze naturali autoctone della macchia mediterranea, che viene utilizzata come verde ornamentale 
compatibile. Particolare attenzione è rivolta alla creazione di macchie, con colorazioni e profumi diversificati. Lungo le 
scarpate, ai già accennati sistemi naturali di protezione e di consolidamento verranno posti sistemi di consolidamento, 
con essenze arboree specifiche con adeguato apparato radicale. Il progetto del verde non è il casuale succedersi di 
episodi ma un ragionato ed articolato intervento tendente a riproporre le componenti del paesaggio locale in una 
successione di colori e forme 
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
La  presente  sezione  costituisce  adempimento  a  quanto  disposto  dall'Allegato  XV  al  D.Lgs.  81/2008  e  s.m.i. 

relativamente alle  indicazioni sull'individuazione,  l'analisi e  la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del  presente documento è quello  di  individuare,  analizzare  e  valutare  i  rischi  ed  individuare  le 

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal  prodotto  dalla  probabilità  (P)  di  accadimento  dell'evento  dannoso  ad  esso  associato,  variabile  da  1  a  4,  con  la 

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I  significati  della  Probabilità  (P)  e  della Gravità  (G)  al  variare  da  1  a  4  sono  rispettivamente  indicati  nelle  tabelle 

seguenti. 

  Gravità 

Probabilità  Lieve  Medio  Grave  Gravissimo 

Improbabile  1  2  3  4 

Poco probabile  2  4  6  8 

Probabile  3  6  9  12 

Altamente probabile  4  8  12  16 

 

P 
Livello di 
probabilità 

Criterio di Valutazione 

1  Improbabile 

‐ La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 
‐ Non sono noti episodi già verificatisi. 
‐ Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2  Poco probabile 

‐  La  mancanza  rilevata  può provocare  un  danno  solo  in  circostanze 
sfortunate di eventi.  
‐ Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
‐ Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

3  Probabile 

‐  La  mancanza  rilevata  può provocare  un  danno,  anche  se  in  modo 
automatico o diretto 
E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
‐ Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa
in azienda 

4 
Altamente 
probabile 

‐ Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno.
 ‐ Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
 ‐ Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

 

G 
Livello del 
danno 

Criterio di Valutazione 
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1  Lieve 
‐  Infortunio    o    episodio    di    esposizione    acuta    con    inabilità
rapidamente reversibile. 
‐ Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2  Medio 
‐  Infortunio    o    episodio    di    esposizione    acuta    con    inabilità 
reversibile. 
‐ Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3  Grave 
‐  Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  effetti  di  invalidità 
parziale. 
‐  Esposizione  cronica  con  effetti  irreversibili  e/o  parzialmente. 

4  Gravissimo 
‐  Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  effetti  letali  o  di 
invalidità totale permanente. 
‐ Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

 

RISCHIO  R = PxG  PRIORITA'  PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non 
significativo 

1  Nessuna  Controllo e mantenimento del livello del rischio  ACCETTABILE 

Lieve  2 ‐ 4 
Lungo 
termine 

Mantenimento  e  miglioramento  del  controllo  del 
livello di  rischio e programmazione delle misure di 
adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio  6 ‐ 8 
Medio 
termine 

Attuazione  del  controllo  e  programmazione  sul 
medio termine degli  interventi per  la riduzione del 
rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto  9 ‐ 12 
Breve 
termine 

Inadeguatezza  dei  requisiti  di  sicurezza, 
programmazione degli interventi a breve termine 

 

Molto alto  16  Immediato 
Programmazione  degli  interventi  immediati  e 
prioritari 

NON 
ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1.  Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2.  Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

‐ Rischi non misurabili 

‐ Rischi misurabili 

3.  Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4.  Individuazione e programmazione degli  interventi  necessari  di  tipo  “hardware” per  la  riduzione del  rischio 

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.Lgs. 81/08 

5.  Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 

974



Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento  Dati identificativi del cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  9 

uso  di  dispositivi  di  protezione  collettivi  ed  individuali,  che  di  fatto  non  modificano  il  luogo  di  lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 

6.  Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per  la  valutazione del Rischio  iniziale Ri  si  tiene  conto  solo delle  proprietà  intrinseche del  pericolo  e  dei  presidi  di 

prevenzione  che  sono  parte  integrante  della  fonte  di  pericolo  (macchina/  attrezzatura/  apparato/  parte  di 

impianto/luogo di  lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla  legislazione o dalle norme tecniche specifiche 

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

 Per  i  Rischi  non  misurabili  (caduta,  urto,  scivolamento,  lavori  in  quota,  ecc.),  il  rischio  iniziale  è  valutato 

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne 

può derivare.  L’attribuzione dei parametri P  e G  viene guidata  attraverso  criteri\parametri  diversi per ogni 

categoria di rischio. 

 Per  i Rischi misurabili  (Rumore,  vibrazioni,  agenti  chimici,  ecc.)  il  rischio  iniziale è  frutto di  un algoritmo di 

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 

16 in modo da poter definire: 

•  La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

•  Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

•  Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso  la valutazione del  rischio  iniziale Ri  risulti accettabile  (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del 

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 

valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 

alla  fonte  e  che,  una  volta  attuate,  ne  saranno  parte  integrante,  (come  per  esempio  la  sostituzione  di  ciò  che  è 

pericoloso,  la  riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi  si procede all’individuazione 

delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito  il  valore  del  Rischio  iniziale  Ri  ed  effettuata  la  sua  normalizzazione  si  perviene  al  Rischio  residuo  Rr 

introducendo nel  processo  di  valutazione  un parametro  K  di  riduzione  non  considerato  nel  calcolo  iniziale  di Ri  in 

quanto  non  parte  integrante  della  fonte  di  pericolo  (macchina/attrezzatura/apparato/parte  di  impianto/luogo  di 

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 

 

975



Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  10 

3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Ragione sociale  MORRA GIOVANNI

Indirizzo  VIA NUOVA DELLE BRECCE, 214 ‐ 80147 NAPOLI (NA) ‐ IT 

Codice Fiscale  MRRGNN66A14F839G

Recapiti telefonici  cell. 0039 3486974961

Mail/PEC 
GIOVANNI.MORRA@STUDIOFALANGA.IT
GIOVANNI.MORRA@ARCHIWORLDPEC.IT 

Luogo e data nascita  NAPOLI 14/01/1966

Ente rappresentato  lidl italia 

4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 
L’area  interessata  all’intervento  rappresenta  la  parte  scoperta  e  pavimentata  del  complesso  produttivo 

esistente. 

Il complesso in oggetto è composto da una serie di capannoni e tettoie adibiti alle lavorazioni che in essi si svolgevano. 
Buona parte della struttura edilizia provvisoria, costituita da pannelli metallici e travi di acciaio è stata smontata, in 
ottemperanza alla diffida del servizio Autonomo Polizia Locale U.O. san Giovanni del 20 dicembre 2017, a seguito di 
crolli e di evidenti situazioni di pericolo evidenziate nella relazione d’intervento n.32910 dei VV.F. (Fono 53224) del 
9/12/2017 P.G. 958220.  

 

Attualmente è presente nell’area solo il nucleo storico dell’azienda costituito per lo più da strutture murarie ed in cls., 
prospiciente su via Principe di Napoli. La parte su via Principe di Napoli è costituita da piano terra adibito a negozi e 
locali di servizio ed il 2° piano adibito a civile abitazione.  

L’area oggetto dell’intervento è stata rilevata con strumentazioni topografiche definendo con certezza i livelli 
altimetrici e lo sviluppo planimetrico e volumetrico dei corpi edilizi presenti, così come riportato nell’allegata 
planimetria di rilievo, il confine è circondato da un muro di cinta ed è occupato, parzialmente, da costruzione edilizie 
in aderenza.  
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Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 
 

L’area interessata al PUA, come si evince dalla cartografia dei “vincolo geomorfologico” (TAV.12 foglio n.4 – 
Variante al piano regolatore generale) è classificata come stabile.  
L’area del PUA è posta ad una quota di circa 20-25 m.slm. la piezometrica relativa alla falda di base si trova a 
una quota assoluta posta a circa 13 m. slm. Gli affioramenti dell’area sono caratterizzati dai seguenti litotipi: 
materiale di riporto ed accumulo antropico escavato di cava sciolto e ceneri stratificate biancastre contenenti 
pomici e pisoliti (eruzione di Avellino). Nel sottosuolo dell’area in esame, il tetto del tufo è riscontrabile a 
profondità comprese nell’intervallo 10-25 m. dal pc. 
 
 

5. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

 Preparazione, delimitazione dell'area di cantiere 
 Scavi e movimentazione terra 
 Realizzazione delle aree a verde 
 Smantellamento dell'area di cantiere 

Preparazione, delimitazione dell'area di cantiere 

Categoria  Realizzazione di aree a verde

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
‐ preparazione e delimitazione dell'area di cantiere; 
‐ posizionamento attrezzature di lavoro; 
‐ preparazione aree di carico e scarico materiali. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Gruppo elettrogeno
 Utensili elettrici portatili 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto  Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Lieve 

Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
‐ Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 

977



Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  12 

‐ Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
‐ Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
‐ Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
‐ Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
‐ Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
‐ Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
‐ Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
‐ Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
‐  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
‐ Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
‐ Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
‐ Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
‐  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
‐ Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
‐ Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
‐ Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
‐ Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
‐ Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Scavi e movimentazione terra 

Categoria  Realizzazione di aree a verde

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
‐ tracciamento; 
‐ splateamento; 
‐ trasporto del materiale a discarica e stoccaggio in sito; 
‐ scavo e movimentazione terra; 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 

 Autobetoniera 
 Autocarro 
 Autopompa per calcestruzzo 
 Escavatore 
 Pala meccanica caricatrice 
 

Opere provvisionali   Armature scavi 
 Parapetto provvisorio in legno 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri  Lieve 

Caduta di materiale dall'alto  Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche  Lieve 

Rumore  Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
‐ Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
‐ Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
‐ Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
‐ Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
‐ Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
‐ Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
‐ Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
‐ Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
‐ Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
‐ Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
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castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
‐ Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
‐ I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
‐ Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
‐ Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
‐ Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
‐ Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
‐ Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
‐ Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
‐ Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
‐ Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
‐ Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
‐ Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
‐ Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
‐ Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
‐ Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
‐ In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
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c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d)  Le sostanze incompatibili. 
‐ Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 ‐Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
‐ Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
‐ Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
‐ Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
‐ Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
‐ Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
‐ Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
‐ Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
‐ In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
‐ Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
‐ Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
‐ Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
‐ angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
‐ distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
‐ posizionamento di segnaletica e segregazioni 
‐ modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
‐ modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
‐ La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano‐malie 
‐ i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
‐ la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
‐ non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
‐ su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
‐ in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
‐ Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80‐120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
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procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
‐ Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
‐ Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
‐ Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
‐ Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
‐ Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
‐ Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
‐ Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
‐ Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
‐ Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263‐2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
‐ Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263‐2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
‐ Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
‐ Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
‐ Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
‐ Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
‐ Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
‐ Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
‐ Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
‐ Ponte sviluppabile su carro. 
‐ Scala sviluppabile su carro. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
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‐ Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
‐  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
‐ Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
‐ Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
‐ Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
‐  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
‐ Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
‐ Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
‐ Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
‐ Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
‐ Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
‐ Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
‐ Confinamento con teli delle aree a rischio. 
‐ Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
‐ Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
‐ Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
‐ Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
‐ Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
‐ Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
‐ Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
‐ Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
‐ Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
‐ Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
‐ Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
‐ Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
‐ Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
‐ Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
‐ Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
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‐ Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche.
‐ Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
‐ Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
‐ Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
‐ Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 
 

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
‐ nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Realizzazione delle aree a verde 

Categoria  Realizzazione di aree a verde

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono:
‐ Preparazione terreno (fresatura, rullatura, semina); 
‐ Piantumazione degli alberi  
‐ Piantumazione siepi  
‐ Realizzazione prato  
‐ Potatura di piante esistenti; 
‐ Trinciatura; 
‐ Pulizia (foglie, rami); 
‐ Taglio erba; 
‐ Taglio siepi. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 

 Autocarro 
 Autocarro con cestello elevatore 
 Autocarro con gru 
 Tosasiepe 
 Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri  Lieve 

Caduta di materiale dall'alto  Lieve 

Elettrocuzione  Lieve 

Procedure

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
L’attività che comporta il rischio di caduta dall’alto è quella relativa alla potatura per il cui svolgimento è necessario 
l’uso di un ponte sviluppabile (cestello). 
E’ necessario che il mezzo sia ben stabilizzato e che il/i lavoratore/i a bordo indossi l’imbracatura di sicurezza 
opportunamente ancorata al cestello. 
L’uso di scale a pioli semplici o doppie deve essere limitato ad interventi di brevissima durata che non richiedano 
l’uso contemporaneo delle due mani, le scale devono comunque essere fermate o tenute al piede da altra persona. 
 
[Elettrocuzione] 
‐ Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
‐ Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
‐ Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
‐ Ponte sviluppabile su carro. 
‐ Scala sviluppabile su carro. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
‐Delimitare e sorvegliare l'area dei lavori. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
‐ Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
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Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Smantellamento dell'area di cantiere 

Categoria  Realizzazione di aree a verde

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
‐ smantellamento dell'area di cantiere; 
‐ messa fuori esercizio delle attrezzature di lavoro e carico sul mezzo 
‐ carico dei materiali sul mezzo 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Gruppo elettrogeno
 Utensili elettrici portatili 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto  Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Lieve 

Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
‐ Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
‐ Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
‐ Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
‐ Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
‐ Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
‐ Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
‐ Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
‐ Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
‐ Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
‐  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
‐ Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
‐ Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
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‐ Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
‐  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
‐ Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
‐ Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
‐ Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
‐ Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
‐ Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

5.1. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno  indicate,  ove  il  coordinatore  lo  ritenga  necessario  per  una  o  più  specifiche  fasi  lavoro,  eventuali  procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
 

Sono previste procedure:  SI NO 

 

5.2. STIMA DEI COSTI DESCRITTIVA 

(VEDI ALLEGATO) 
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OGGETTO:

COMMITTENTE:
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Opere di Urbanizzazione Secondarie.
- Opere di Sicurezza Esterna -

LIDL ITALIA S.R.L.

IL TECNICO
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pag. 2

Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Passerella per attraversamenti di scavi o spazi affaccianti sul vuoto fornite
S.02.010.030. di parapetti su entrambi i lati. Montaggio e nolo per il 1° mese Pedonale da
a 4 m per 1,2 m sovraccarico pari a 250 Kg/mq

2,00

SOMMANO cad 2,00 800,77 1´601,54

2 Passerella per attraversamenti di scavi o spazi affaccianti sul vuoto fornite
S.02.010.040. di parapetti su entrambi i lati. Nolo per i mesi successivi al primo, compreso
a gli oneri di manutenzione e tenuta in esercizio Pedonale da 4 m per 1,2 m

sovraccarico pari a 250 Kg/mq
(par.ug.=1*2) 2,00 2,00

SOMMANO cad 2,00 34,95 69,90

Parziale LAVORI A MISURA euro 1´671,44

T O T A L E   euro 1´671,44

     Data, __________

Il Tecnico

COMMITTENTE: LIDL ITALIA S.R.L.  ['comp sic esterna urb sec 30-03-2020.dcf'   (C:\Users\Administrator\Desktop\PUA VIA ARGINE\URB SECONDARIE VIA ARGINE\)  v.1/2]
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6. ALLEGATO I ‐ SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

 

Armature scavi 

Categoria  Sicurezza 

 

Rischi

Caduta dall'alto all'interno di scavi  Medio 

Caduta di materiale all'interno di scavi  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Istruzioni operative

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte. 
Le armature devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo. 
Le armature devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Per  le  armature  in  legno  deve  essere  utilizzato materiale  robusto  e  di  dimensioni  adeguate  secondo  le  regole  di 
buona tecnica, uso e consuetudine. 
Le  armature  metalliche  devono  essere  impiegate  secondo  le  istruzioni  del  costruttore,  il  quale  deve  indicare:  il 
massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione degli elementi, le modalità di 
montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in opera se si superano i m 1,50 di profondità. 
Le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm. 
Le armature degli scavi tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo. 
In funzione del tipo di terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno: 
Con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e 
puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili. 
Con  tavole verticali  sostenute  in verticale con  travetti uso Trieste o  squadrati e puntellate con  travetti  in  legno o 
sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle tavole. 
Con tavole verticali posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della 
fase di  scavo;  le  tavole  sono  sostenute da  riquadri  in  legno,  formati  da montanti  e  longherine e  vengono  forzate 
contro il terreno per mezzo di cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti. 
Le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie: 
Armature con guide semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno 
per mezzo di un escavatore, tra le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel 
terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili per la forzatura contro il terreno. 
Armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi regolabili. 
Nel rispetto delle regole ergonomiche è  importante rispettare  le  larghezze minime,  in funzione della profondità di 
scavo, secondo la seguente tabella: 
PROFONDITA'  LARGHEZZA MINIMA NETTA 
Fino a m 1,50  m 0,65. 
Fino a m 2,00  m 0,75. 
Fino a m 3,00  m 0,80. 
Fino a m 4,00  m 0,90. 
Oltre a m 4,00  m 1,00. 
L'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze,  in relazione al progredire delle opere 
finite. 
ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI 
Realizzare le armature in legno senza spazi vuoti tra le tavole. 
Per la posa in opera e la rimozione attenersi scrupolosamente alle indicazioni del responsabile di cantiere e, nel caso 
delle armature metalliche, anche alle istruzioni del fabbricante. 
Sollevare le armature metalliche con un apparecchio di sollevamento. 

993



Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento  Allegati 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  26 

Segnalare al responsabile del cantiere eventuali anomalie o malfunzionamenti.
Controllare periodicamente le armature poste in opera, verificando: 
La presenza di deformazioni o fessurazioni dei pannelli d'armatura. 
L'efficienza degli sbatacchi. 
La regolare forzatura contro le pareti dello scavo. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 
 
E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  il  casco  di 
protezione 

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

994



Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento  Allegati 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  27 

 

Parapetto provvisorio in legno 

Categoria  Sicurezza 

Descrizione  Formazione di parapetto regolamentare.

 

Istruzioni operative

Questo parapetto è composto da un montante e un morsetto che va serrato alla struttura di legno che deve essere 
idonea a sopportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti). 
Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia: 
‐ i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; 
‐ nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 
‐ le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 
cm rispetto a due campate; 
‐ l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
‐  la  sequenza  delle  operazioni  di  smontaggio  del  parapetto  provvisorio  dovrà  essere  tale  da  mantenerlo  il  più 
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 
Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. 
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche 
geometriche e dimensionali diverse. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta 
“intestatura” del ponte. 
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 
Il  parapetto  con  fermapiede  va  previsto  nei  tratti  prospicienti  il  vuoto  di  viottoli  e  scale  con  gradini  ricavate  nel 
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 
E'  considerata  equivalente  al  parapetto,  qualsiasi  protezione,  realizzante  condizioni  di  sicurezza  contro  la  caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 
alla  consistenza  strutturale  ed  al  corretto  fissaggio,  ottenuto  in  modo  da  poter  resistere  alle  sollecitazioni 
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
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7. ALLEGATO II ‐ SCHEDE ATTREZZATURE 

 

Gruppo elettrogeno 

Categoria  Attrezzature 

Descrizione  Utilizzo di gruppo elettrogeno.

 

Rischi

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Non installare in ambienti chiusi e poco ventilati; 
‐ Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno; 
‐ Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione; 
‐ Verificare l'efficienza della strumentazione. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non aprire o rimuovere gli sportelli; 
‐  Per  i  gruppi  elettrogeni  privi  di  interruttore  di  protezione,  alimentare  gli  utilizzatori  interponendo  un  quadro 
elettrico a norma; 
‐ Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare l'interruttore e spegnere il motore; 
‐ Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Materiale infiammabile 

Descrizione: Pericolo materiale infiammabile 

Posizione: 

Nei  depositi  di  bombole  di  gas  disciolto  o 
compresso  (acetilene,  idrogeno,  metano), 
di  acetone,  di  alcol  etilico,  di  liquidi 
detergenti. 
Nei depositi carburanti. 
Nei locali con accumulatori elettrici. 
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Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato fumare

Descrizione: Vietato fumare

Posizione: 
Nei  luoghi  ove  è  esposto  è  espressamente 
vietato  fumare  per  motivi  igienici  o  per 
prevenire gli incendi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Utensili elettrici portatili 

Categoria  Attrezzature 

Descrizione  Utilizzo di utensili elettrici portatili.

 

Rischi

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
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bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della  macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐  Tutto  il  personale  non  espressamente  addetto  deve  evitare  di  intervenire  su  impianti  o  parti  di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i  conduttori  elettrici,  evitando  che  intralcino  i  passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di  riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il  responsabile di cantiere o mettere  fuori  servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Autobetoniera 

Categoria  Macchine 

Descrizione  Uso di autobetoniera.

 

Rischi

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Lieve 

Investimento  Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Medio 

Rumore  Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo; 
‐ Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 
‐ Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 
‐ Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento); 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 
‐ Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale; 
‐ Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna; 
‐ Durante il trasporto bloccare il canale; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici 
ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
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 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 
 
E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Carrelli a passo d'uomo 
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Descrizione: 
Carrelli  elevatori  che  si  spostano  a  passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Autocarro 

Categoria  Macchine 

Descrizione  Uso di autocarro. 

 

Rischi

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Medio 

Interferenze con altri mezzi  Medio 

Investimento  Alto 

Oli minerali e derivati  Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Medio 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
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‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Giubbino ad alta visibilità 
 Guanti antitaglio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 
 
E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

Categoria: Divieto
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Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli  elevatori  che  si  spostano  a  passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Autopompa per calcestruzzo 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Caduta di materiali dall'alto  Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Contatto con sostanze corrosive  Medio 

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Lieve 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Getti, schizzi  Lieve 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Medio 

Investimento  Alto 

Oli minerali e derivati  Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Medio 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 
‐ Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 
‐ Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca; 
‐ Dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 
‐ Segnalare eventuali gravi malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 
‐ Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
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 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione: 

‐ Nelle aree di azione delle gru. 
‐  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e 
discesa dei carichi. 
‐ Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 
 
E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Divieto
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Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli  elevatori  che  si  spostano  a  passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  il  casco  di 
protezione 

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Escavatore 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Getti, schizzi  Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra  contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni  momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal  mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Pala meccanica caricatrice 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Getti, schizzi  Lieve 

Polveri, fibre  Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra  contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
‐ Trasportare il carico con la benna abbassata; 
‐ Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Autocarro con cestello elevatore 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Caduta dall'alto  Alto 

Caduta di materiali dall'alto  Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Medio 

Investimento  Alto 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Medio 

Rumore  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL; 
‐ verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL; 
‐ l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile; 
‐ verificare che ci sia la duplicazione dei comandi; 
‐ l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento 
degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per 
emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma; 
‐ verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non 
inferiore a 1 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede; 
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‐ verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione 
orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro; 
‐ verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante; 
‐ verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima; 
‐ verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare: 
‐ il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico; 
‐ il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
‐ il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi 
flessibili di addizione dell'olio; 
‐ verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi; 
‐  far  controllare  la  consistenza  del  terreno  e  la  presenza  di  eventuali  zone  di  pericolo  come  scarichi,  tombini, 
condotte, fognature ecc... prima di posizionare la macchina; 
‐  provvedere  a  far  rientrare  in  posizione di  sicurezza  le macchine  durante  la  notte,  controllare  gli  stabilizzatori  e 
livellare nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle; 
‐ usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare 
sempre piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una piattaforma 
aerea a braccio indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un numero di persone 
più alto di quello autorizzato dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno corpo con cordino corto 
agganciato a un punto idoneo di ancoraggio del cesto; 
‐ si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o 
si  inclina  fuori  dal  centro  di  gravità  della macchina”.  Anche  un  piccolo movimento  a  livello  terra  può  creare  un 
effetto frusta a livello del cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti; 
‐ manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se 
necessario, incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro; 
‐  chi  intende  usare  “una  macchina  con  caratteristiche  di  peso,  altezza,  larghezza,  lunghezza  o  complessità  che 
differiscono  significativamente  dalla  formazione  ricevuta”,  deve  ricevere  un  addestramento  supplementare  per 
integrare le differenze; 
‐  è  responsabilità  del  datore  di  lavoro  assicurare  che  tutti  gli  operatori  che  usano  attrezzature  di  lavoro  siano 
adeguatamente formati e informati. 
DURANTE L'USO: 
‐ segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche; 
‐ posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso; 
‐ non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ effettuare i depositi in maniera stabile; 
‐ non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 
‐ eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
‐ segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐  nel  muovere  ed  allestire  le  macchine,  accertarsi  di  aver  transennato  o  comunque  delimitato  l'area  di  lavoro, 
specialmente nelle zone di grande traffico. 
DOPO L'USO: 
‐ non lasciare carichi in posizione elevata; 
‐ posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando 
il freno di stazionamento; 
‐ eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto 
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Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione: 

‐ Nelle aree di azione delle gru. 
‐  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e 
discesa dei carichi. 
‐ Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi

Descrizione: 
Non  salire  o  scendere  all'esterno  dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli  elevatori  che  si  spostano  a  passo
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È  obbligatorio  usare  l'imbracatura  di 
sicurezza 

Posizione: 

In  prossimità delle  lavorazioni  come 
montaggio,  smontaggio  e  manutenzione 
degli  apparecchi  di  sollevamento  (gru  in 
particolare). 
Montaggio  di  costruzioni  prefabbricate  o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  il  casco  di 
protezione 

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Autocarro con gru 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Caduta di materiali dall'alto  Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Medio 

Investimento  Alto 

Oli minerali e derivati  Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Medio 

Rumore  Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Guanti antitaglio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione: 

‐ Nelle aree di azione delle gru. 
‐  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e 
discesa dei carichi. 
‐ Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 
 
E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Divieto
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Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli  elevatori  che  si  spostano  a  passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  il  casco  di 
protezione 

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Tosasiepe 

Categoria  Attrezzature 

 

Rischi

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità delle protezioni delle mani; 
‐ Verificare il funzionamento dei comandi e del dispositivo di sicurezza. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non manomettere le protezioni di sicurezza; 
‐ Nelle pause di lavoro spegnere la macchina; 
‐ Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di pulizia con il motore spento; 
‐ Controllare l'integrità degli organi lavoratori; 
‐ Eseguire gli interventi di manutenzione attenendosi al libretto di istruzioni; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Utensili manuali 

Categoria  Utensili 

 

Istruzioni operative

Verificare  preventivamente  che  le  attrezzature  di  lavoro messe  a  disposizione  dei  lavoratori  soddisfino  le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 
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